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Secondi Vespri
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O viva fiamma della mia lucerna, 
o Dio, mia luce! 

Se l’animo vacilla o s’impaura
rinvigorisci e salva.

Illumina, Signore, il mio cammino 
sola speranza della lunga notte. 

O viva fiamma della mia lucerna, 
o Dio, mia luce! 

Illumina, Signore, il mio cammino 
sola speranza della lunga notte. 
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inno

Ti guardano assorti i discepoli 
salire su nube lucente; 
ci apri festoso la porta, 
serrata dal primo peccato. 

Gloriose al cospetto del Padre 
le tue ferite risplendono, 
sorgenti di pace e vittoria 
sul Principe oscuro del mondo. 

O intatto e fresco virgulto, 
germoglio di povera stirpe: 
da morte spietata reciso, 
fiorisci e dài frutti in eterno.

Al cielo ritorni, o Signore, 
ma sola non lasci la terra: 
di noi pellegrini e dei santi 
sei grande e comune letizia. 

Gesù, a te lode, fratello! 
Le fragili membra di tutti 
hai fino alla gloria esaltato 
del santo e invisibile Dio. 
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A te che, risorto, ascendi, 
o Cristo, si elevi il canto 
col Padre e lo Spirito Santo 
nel regno di luce infinita. Amen.

responsorio  Cf. Ef 4, 8; Sal 67, 19-20. 33. 34 

® Ascendendo al cielo. Alleluia. 
Condusse con sé i prigionieri. Alleluia. 

© A lui cantate, regni della terra. Alleluia. 
Egli nei cieli eterni cavalca. Alleluia 

Benedetto il Signore. Alleluia. 
Salvifico è il suo cammino. Alleluia. 
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In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: 
«Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fanta-
sma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi 
nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! 
Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete 
che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per 
la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete 
qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce 
arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono que-
ste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti 
e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e 
disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo 
giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione 
e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi 
siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha 
promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza 
dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li be-
nedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in 
cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme 
con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio.
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salmodia

RIFLESSIONE DELL’ARCIVESCOVO 

SALMODIA 

 
SAL 46 

Il Signore, re dell’universo 
Siede alla destra del Padre e il suo regno non avrà fine. 

pplaudite, popoli tutti, * 
  acclamate Dio con voci di gioia; 

perché terribile è il Signore, l’Altissimo, * 
re grande su tutta la terra. 

Egli ci ha assoggettati i popoli, * 
ha messo le nazioni sotto i nostri piedi. 
La nostra eredità ha scelto per noi, * 
vanto di Giacobbe suo prediletto. 

Ascende Dio tra le acclamazioni, * 
il Signore al suono di tromba. 

Cantate inni a Dio, cantate inni; * 
cantate inni al nostro re, cantate inni; 
perché Dio è re di tutta la terra, * 
cantate inni con arte. 

A
Ant. �

-

�
scé

�
ndit

�
De-

�
us

�
�

�
in

�
iu

�
bi-

�
la-

�
ti-

�
ó-

�
ne.

� �
Al-

�
le-

�
lu-

�
ia,

��
al-

�
le-

�
lu-

�
ia.

� ��
Ps.

� � � �
� E

�
u

�
o

�
u

�
a

� ��
e.

�
A 

Salmo 46
Il Signore, re dell’universo, siede alla destra del Padre 

e il suo regno non avrà fine

Applaudite, popoli tutti, *
acclamate Dio con voci di gioia; 

perché terribile è il Signore, l’Altissimo, * 
re grande su tutta la terra. 

Egli ci ha assoggettati i popoli, * 
ha messo le nazioni sotto i nostri piedi. 

La nostra eredità ha scelto per noi, * 
vanto di Giacobbe suo prediletto. 

Ascende Dio tra le acclamazioni, * 
il Signore al suono di tromba. 

Cantate inni a Dio, cantate inni; * 
cantate inni al nostro re, cantate inni; 

perché Dio è re di tutta la terra, * 
cantate inni con arte. 

Dio regna sui popoli, * 
Dio siede sul suo trono santo. 
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I capi dei popoli si sono raccolti * 
con il popolo del Dio di Abramo, 

perché di Dio sono i potenti della terra: * 
egli è l’Altissimo. 

Non si dice il Gloria. 

Salmo 133 
Invito alla preghiera notturna 

Ecco, benedite il Signore, *  
voi tutti, servi del Signore; 

voi che state nella casa del Signore * 
durante le notti. 

Alzate le mani verso il tempio * 
e benedite il Signore. 

Da Sion ti benedica il Signore, * 
che ha fatto cielo e terra. 

Non si dice il Gloria. 

Salmo 116 
Invito universale alla lode di Dio 

Lodate il Signore, popoli tutti, *   
voi tutte, nazioni, dategli gloria; 

perché forte è il suo amore per noi * 
e la fedeltà del Signore dura in eterno. 

Gloria.
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Si ripete l’antifona.

RIFLESSIONE DELL’ARCIVESCOVO 

SALMODIA 

 
SAL 46 

Il Signore, re dell’universo 
Siede alla destra del Padre e il suo regno non avrà fine. 

pplaudite, popoli tutti, * 
  acclamate Dio con voci di gioia; 

perché terribile è il Signore, l’Altissimo, * 
re grande su tutta la terra. 

Egli ci ha assoggettati i popoli, * 
ha messo le nazioni sotto i nostri piedi. 
La nostra eredità ha scelto per noi, * 
vanto di Giacobbe suo prediletto. 

Ascende Dio tra le acclamazioni, * 
il Signore al suono di tromba. 

Cantate inni a Dio, cantate inni; * 
cantate inni al nostro re, cantate inni; 
perché Dio è re di tutta la terra, * 
cantate inni con arte. 
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prima orazione 

Arciv. Per la grazia del mistero che celebriamo guida, o Dio,
  le aspirazioni dei tuoi figli verso il tuo regno eterno, 
 dove, nel Salvatore risorto e glorioso, 
 già si trova accanto a te la nostra natura. 
 Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 
 che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
 per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti Amen.

SESSIONE n° 87 E ULTIMA DEL PROCESSO CIRCA LA VITA, LE VIRTÙ E 
LA FAMA DI SANTITÀ IN SPECIE E I FATTI STRAORDINARI IN GENERE 
DEL SERVO DI DIO MONS. LUIGI GIUSSANI (1922-2005), SACERDOTE 
AMBROSIANO 
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cantico della beata vergine maria Lc 1,46-55

L’anima mia magnifica il Signore *   
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *  
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
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Come era nel principio e ora e sempre*
nei secoli dei secoli. Amen.
L’anima mia*
magnifica il Signore.

Si ripete l’antifona:
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seconda orazione

Arciv. Concedi a noi, Padre onnipotente, 
 di tendere con tutte le nostre forze alle altezze del cielo, 

dove il tuo Figlio oggi è entrato glorioso, 
 e donaci di pervenire con l’integrità della vita 
 là dove si dirige il cammino della fede. 
 Per Cristo nostro Signore. 
Tutti Amen.
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commemorazione del battesimo 

Cantico 1Tm 3, 16 
Grande è il mistero della pietà 

«Come il Battesimo è grazia dello Spirito, così ogni realizzarsi del Battesimo è dono 
dello Spirito che si incarna nel temperamento e nella storia di ognuno.
Questo dono dello Spirito può comunicarsi con una forza particolarmente persuasi-
va, pedagogica e operativa così da suscitare un coinvolgimento di persone, un am-
bito di affinità e di rapporti, per cui si realizza una dinamica stabile di comunione, 
vivere la quale – come disse Giovanni Paolo II – è un aspetto della obbedienza al 
grande mistero dello Spirito».

 (Luigi Giussani, Intervento al Sinodo dei Vescovi. Roma, 9 ottobre 1987)

Solista Egli si manifestò nella carne 
 fu giustificato nello Spirito, 
 apparve agli angeli, 
 fu annunciato ai pagani, 
 fu creduto nel mondo, 
 fu assunto nella gloria. 
Tutti Gloria. 
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Si ripete l’antifona:

orazione 

Arciv. Dio, Padre santo, nel tuo popolo che oggi si allieta 
 dell’ascensione del Redentore non si affievolisca mai 
 la speranza della salvezza, poi che ha conosciuto 
 gli stupendi prodigi della tua pietà onnipotente. 
 Per Cristo nostro Signore.
Arciv. Amen.

Durante l’aspersione il coro esegue il canto: 

Sicut cervus desíderat 
ad fontes aquárum: 
ita desíderat ánima mea ad te, Deus! 
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intercessioni

Arciv. Acclamiamo al Salvatore
 che siede alla destra del Padre:

Lettore Signore, che hai portato nei cieli la nostra fragile umanità, 
distruggi in noi la colpa antica e rendici santi come tu sei 
santo.    ℟

Lettore Sei disceso a noi per la via dell’amore: per essa guidaci dove tu 
sei in comunione con tutti i santi.    ℟

Lettore Hai attirato a te don Luigi Giussani con tutto sé stesso: non 
permettere che ci separiamo dalla Chiesa, che è tuo corpo.    ℟

Lettore Ci hai preceduto nella dimora della gioia: donaci di abitarvi 
fin d’ora col cuore seguendo l’esempio dei santi sacerdoti am-
brosiani.    ℟

Lettore Quando verrai per giudicare il mondo, fa’ che insieme ai no-
stri fratelli defunti celebriamo la tua infinita misericordia.    ℟

Arciv. Contemplando il Signore Gesù che sta alla  destra del Padre, 
invochiamo il Dio della gloria:

Padre nostro. 
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benedizione solenne
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Arciv. Dio onnipotente vi benedica nel giorno in cui 
 il suo unico Figlio è asceso al cielo e vi ha aperto la via 
 perché possiate anche voi salire fino a lui. �
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 apparve visibilmente ai suoi discepoli, si mostri a voi 
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Arciv. E la benedizione di Dio onnipotente, 
  Padre  e Figlio  e Spirito  Santo  
 discenda su voi e con voi rimanga sempre. 
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L’assemblea e il coro eseguono il canto: 

 SECONDI VESPRI  11 

 

L’assemblea e il coro eseguono il canto: 
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mons. Luigi Giovanni Giussani
Servo di Dio

(Desio, 15 ottobre 1922 – Milano, 22 febbraio 2005)




